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●GIANNELLI

di Ernesto Galli della Loggia

L’
avanzata
populista-
sovranista
caratterizza da
tempo l’intero

scenario continentale ma
in Europa occidentale solo
l’Italia vede un governo di
questo tipo. Solo in Italia
una forte maggioranza
dell’elettorato appoggia
questo orientamento.
È un caso? Non credo. È

piuttosto una conseguenza
— avanzo questa ipotesi —
dell’assenza specialmente
a sinistra, nel corso
dell’esperienza storica
repubblicana, di un partito
espressione autentica
degli strati popolari, che
poi qui da noi sono stati
sempre quanto mai
contigui e intrecciati a una
frastagliata e vasta piccola
borghesia. Espressione
non solo e non tanto delle
rivendicazioni materiali di
questi strati sociali ma
soprattutto di un humus
culturale, di una
mentalità, se vogliamo
pure di certi pregiudizi, di
un linguaggio, di un
semplice senso delle cose,
che potessero dirsi
davvero di tono popolare.
Popolare e perciò
nazionale. Ci è mancato
insomma quel tipo di
partito che altrove
nell’Europa occidentale è
stato e continua ad essere
per molti aspetti
incarnato, pur tra non
poche difficoltà, dai partiti
della socialdemocrazia
classica in stretta unione
con le centrali sindacali.
In Italia, invece, come si

sa, al posto di un tale
partito c’è stato il Partito
comunista. Ora il Partito
comunista non è mai stato
e non ha mai voluto essere
un partito popolare tipo il
Partito laburista o la Spd
tedesca.

continua a pagina 24

L’anomalia italiana

LASINISTRA
E ILPOPOLO
«TRADITO»

Una giornata di tensione
per l’applicazione del trattato
di Dublino sui migranti. Lo
stop di Salvini: «No ai rientri
dalla Germania, chiudiamo
gli aeroporti». Berlino rassi-
cura: «Nei prossimi giorni
non è pianificato alcun volo
per rimpatri in Italia».

da pagina 2 a pagina 5

MANFREDWEBER, CAPOGRUPPODELPPE

«Sì alla vostra linea dura
Ma basta liti tra Paesi»

di Federico Fubini

«C apisco il
comportamento del

governo italiano e mi piace,
quandomostra agli altri che
non possono più prendere le
distanze». Ma no ai toni
aggressivi. «Non ha senso
dare la colpa a Bruxelles»:
così ManfredWeber,
capogruppo del Ppe, in
un’intervista al Corriere sul
temamigranti. a pagina 5

Presidenziali Bolsonaro andrà al ballottaggio con il progressista Haddad

L’exmilitare dell’ultradestra
sfiora la vittoria in Brasile

I l candidato dell’estrema destra Jair Bolsonaro è in
netto vantaggio sul candidato di sinistra Fernando

Haddad nel primo turno delle elezioni presidenziali in
Brasile. Ballottaggio tra tre settimane.

alle pagine 12 e 13di Rocco Cotroneo

Il leader dell’ultradestra Jair Bolsonaro (63 anni) è in testa nelle elezioni presidenziali in Brasile. Andrà al ballottaggio contro Fernando Haddad (55 anni)

PontediGenova
Il rebusdellegare
tienetuttofermo

C’ è il nodo delle gare per i lavori al ponteMorandi di Genova, crollato il 14
agosto scorso. Secondo gli esperti il lavoro
può durare quattro anni. Ma il
neocommissario Marco Bucci: «Se si apre il
cantiere consegna nel 2020». Intanto a
Genova iniziano le proteste di sfollati e
commercianti. Oggi vertice in Prefettura con
la commissaria Ue ai trasporti. In città il
corteo dei comitati Valpolcevera.

a pagina 17 Fulloni

RimpatriTensione sull’applicazione di Dublino. E Roma pensa a un’intesa dopo le Europee

Migranti,frenatadiBerlino
Salvini:noairientri, aeroportichiusi.LaGermania:nessuncharterabreve

IL LIBROSULL’AVEMARIA

Il Papa: le élite
sono il peccato
Anche dentro
la Chiesa

C’ è un peccato «che piacetanto a Satana»: il
peccato dell’élite. «L’élite
non sa cosa significa vivere
nel popolo e quando parlo
di élite non intendo una
classe sociale: parlo di un
atteggiamento dell’anima»
scrive nell’ultimo libro papa
Francesco dedicato all’Ave
Maria.

a pagina 21 Vecchi

di Francesco

Dove sono gli ispettori?
di Paolo Foschi e Milena Gabanelli

I l lavoro sommerso è cresciuto fino al 19,5%
del Pil, ma gli incassi dell’attività di

vigilanza sono diminuiti: i «controlli a sorpre-
sa sono praticamente impossibili». a pagina 19

di Marco Imarisio

MANOVRA, EFFETTOSUL 2019

Rottamazione:
entrateparialcalo
dellariscossione
di Mario Sensini

a pagina 8

Ritorno al futuro

U n uomo seduto su una spiaggia fis-
sa il mare, le sue spalle possenti
sussultano come quelle di un bam-

bino: è in lacrime. I suoi occhi sempre ac-
cesi sono ora offuscati. Così compare per
la prima volta, nel poema a lui dedicato,
Ulisse. L’eroe è spezzato dalla «mancan-
za»: «Passava la dolce vita piangendo il
ritorno». È a Ogigia, isola sperduta e pa-
radisiaca, dove è naufragato di ritorno da
Troia. Qui lo trattiene da sette anni la dea
Calipso, che gli ha promesso l’immortali-
tà se rimarrà con lei. Ulisse ha tutto, be-
nessere e devozione, eppure la «mancan-
za» non gli dà pace. Calipso gli dice la ve-
rità: «Se tu sapessi quanti dolori ti è de-
stino patire prima di giungere in
patria,/qui resteresti con me.../e saresti
immortale, benché tu voglia vedere/tua

moglie, che ogni giorno desideri./Eppu-
re mi vanto di non essere inferiore a lei».
Ma la risposta di Ulisse è netta: «Lo so be-
ne anche io/che Penelope/a vederla è in-
feriore a te per beltà e statura:/lei infatti è
mortale, e tu immortale e senza vecchia-
ia./Ma anche così desidero e voglio ogni
giorno/giungere a casa e vedere il dì del
ritorno». Il ritorno è salvezza. E per noi?
Nostos: è questa la parola con cui l’eroe

indica il ritorno. Se ne servì un medico
nel XVII secolo per descrivere la sofferen-
za che spingeva i soldati svizzeri a diser-
tare dopo aver ascoltato i canti della pro-
pria terra lontana. Unì a nostos la parola
per indicare il dolore, algos, coniando
così un termine che indicava il dolore del
ritorno: nostalgia.

continua a pagina 23

LETTI DA RIFARE
di Alessandro D'Avenia

Servizi, commenti e pagelle
da pagina 33 a pagina 37

«Mia figlia Bianca
e quell’app
contro il diabete»
di Elvira Serra
chiedete l’inserto in edicola

Domani gratis

❞
IL CROLLOPERCHÉ I LAVORINON INIZIANO

Primadellasosta
vinconotuttelegrandi

IcardieHiguaindoppietta
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TROPPI FRENI IN ITALIA, MA ALL’ESTERO VINCIAMO
Parla Francesco Caltagirone Junior, alla guida di Cementir di Nicola Saldutti

14

RICCARDO ILLY

RISPARMIO
BOT, BTP

E PIAZZA AFFARI:
COME METTERSI

AL SICURO
di Adriano Barrì, Angelo Drusiani,

Pieremilio Gadda e Giuditta Marvelli

38

DA CAMPARI A IMA
I COMPRATORI
SERIALI: NEL 2018
SPESI 11 MILIARDI
di Daniela Polizzi
e Fabio Sottocornola

10

CONTI A RISCHIO
IN PENSIONE PRIMA?
SÌ, MA POI SARANNO
SEMPRE PIÙ BASSE
di Ferruccio de Bortoli
ed Enrico Marro

2

UNA SUPER LEONARDO
SOTTO L’OMBRELLO
DI CASSA DEPOSITI
di Daniela Polizzi
e Alessandra Puato

12

RICCARDO ILLY
«ALTRO CHE CAFFÈ

PORTO IN BORSA
VINO E CIOCCOLATO»

di Luciano Ferraro

33
IPOTESI & ADVISOR Mercati & Politica

L’effetto spread
sulle banche: meno
prestiti e crescita.

Le occasioni perdute
dell’Italia

LUCA GARAVOGLIA

(PRESIDENTE CAMPARI)

Francesco

Caltagirone Jr

presidente

e ceo Cementir

5 & 6

di Stefano Righi
e Daniele Manca

Lunedì 8 Ottobre 2018 Risparmio,Mercati, Imprese leconomia.corriere.it
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ANNO XXII - N. 41
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IMPOSTE INDIRETTE

Per l’e-fattura 
serve una gestione 
semplificata
Semplificare la gestione della fattura
elettronica è il leitmotiv delle do-
mande dei lettori del Sole 24 Ore. Al-
cune risposte sono arrivate dall’ au-
dizione alla Camera del direttore 
delle Entrate: Antonino Maggiore ha
chiarito che gli attuali istituti restano
in vigore, tra cui la fattura differita.

Santacroce —a pagina 13

ANCI SUL CONTRATTO

Comuni, premi 
per categoria
di personale
Fondi per la produttività compar-
timentati per categoria di lavora-
tori, regole sull’applicazione delle
nuove indennità e disciplina ad
hoc della polizia locale. Arrivano le
istruzioni Anci per il nuovo con-
tratto decentrato, con tanto di
schema di intesa.

Bertagna —a pagina 23

Passare dalla tassazione ordinaria
al regime forfettario potrà far ri-
sparmiare fino a 7mila euro di im-
poste all’anno. Tale è la convenien-
za dell’innalzamento a 65mila euro
della soglia di ricavi per accedere
alla tassazione sostitutiva del 15%,
annunciata dal Governo. Soglia che
oggi per i professionisti con partita
Iva è invece fissata a 30mila euro (e
differenziata per le altre attività). 

Mentre i contorni della manovra
finanziaria si fanno meno sfocati, le
simulazioni del Sole 24 Ore del Lu-
nedì mostrano che i vantaggi posso-
no essere ampi e diffusi, pur consi-
derando l’impossibilità di detrarre

l’Iva sugli acquisti, propria di questo
regime di flat tax. Ma il passaggio 
non converrà a tutti. Chi ha spese 
molto alte o pesanti detrazioni, ad
esempio, troverà conveniente conti-
nuare a pagare l’Irpef e le addiziona-
li, scaricando costi, contributi e age-
volazioni fiscali. A ogni modo, i dos-
sier ora allo studio prevedono la ri-
definizione di altri aspetti, oltre al
limite di ricavi. E a quel punto, cam-
biando i requisiti di accesso o per-
manenza nel forfait, i risparmi da
flat tax potranno anche aumentare.

Cerofolini, Dell’Oste, Parente,
Pegorin e Ranocchi

—a pagina 2

Flat tax, chi guadagna e chi perde
Partite Iva. L’innalzamento del regime forfettario promette risparmi fino a 7mila euro 
Allo studio modifiche sui coefficienti di redditività e limiti per compensi e investimenti
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Le veri�che svolte nel 2017 
sui soggetti selezionati

in seguito ad analisi 
di rischio

I CONTROLLI MIRATI
SUI FALSI POVERI

Fonte: Comando generale
della Guardia di Finanza

Alcuni piccoli Comuni hanno 
scelto la via del fondo 
immobiliare di investimento 
per ristrutturare le scuole e 
valorizzare i vecchi immobili.

Lovera —a pag. 11

Immobiliare
Fondo ad hoc
per gli edifici 
scolastici

+

Reddito 
di cittadinanza:
le armi dei controlli 
sui finti poveri

.casa

Dal costo di mensa e gite fino 
alle erogazioni volontarie a 
istituti pubblici o paritari.

—Guida estraibile
nel tabloid dei quesiti

l’esperto risponde
In allegato
L’inserto
in formato tabloid

la 
guida
rapida

Le detrazioni
Istruzione, 
gli sconti fiscali
per le spese

Il bilancio. Sei beneficiari irregolari su dieci
nelle verifiche mirate della Guardia di Finanza 
su prestazioni sociali agevolate e ticket sanitari
di Cristiano Dell’Oste, Valentina Melis e Selene Pascasi
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Prezzi di vendita all'estero: Monaco P. € 2 (dal lunedì al 
sabato), € 2,5 (la domenica); Svizzera SFR 3,20

.professioni
Carriere legali
Liti globali,
l’arbitro
è l’avvocato
Cresce tra i giovani 
l’appeal dell’arbitrato 
internazionale. Una 
carriera che richiede 
precise competenze. 

Bussi —a pag. 7

I FOCUS DEL SOLE 24 ORE
Il Sole 24 ORE, Milano, Sett. n. 24.
In vendita abbinata obbligatoria 
con Il Sole 24 ORE a € 2,50 (I focus del 
Sole 24 ORE € 0,50 + Il Sole 24 ORE € 2,00)

NORME & TRIBUTI
FOCUS Mercoledì 10 Ottobre 2018

www.ilsole24ore.com/focus

di Angelo Cremonese

Le operazioni straordinarie sono, 
ormai da anni, uno dei momenti di 
confronto più acceso fra imprese e 
amministrazione finanziaria. Gli 
interventi legislativi in questa mate-
ria hanno spesso tentato di regolare, 
con grande ritardo, una realtà 
caratterizzata dalla mancanza di 
regole certe in cui, troppo spesso, 
hanno agito da arbitro non sempre 
lucide interpretazioni del Fisco, 
avallate dalla giurisprudenza. 
In questo momento sembrano 
uscite dai temi al centro del dibattito 
le problematiche riguardanti la 
certezza del diritto e i rapporti fra gli 
attori del sistema. La tanto attesa 
pace fiscale, al contrario, rischia di 
allargare i confini dei conflitti che si 
propone di sanare, aggiungendo 
anche il difficile confronto fra con-
tribuenti che hanno sempre pagato 
il dovuto e quelli che se la caveranno 
con forti sconti. 

le valutazioni da compiere

1 Le distorsioni provocate dal
fattore fiscale sono uno dei
parametri più utilizzati per

valutare il grado di coerenza di un 
sistema tributario. È quindi impor-
tante che la normativa fiscale non sia 
di ostacolo alle imprese che hanno 
l’esigenza di compiere operazioni 
attraverso cui tentano di riorganiz-
zare o integrare le proprie attività. Si 
dovrebbe considerare nella valuta-
zione del trattamento di eventuali 
vantaggi tributari conseguiti attra-
verso questi percorsi, il minor gettito 
immediato, insieme alla prospettiva 
di crescita dell’azienda e del suo 
ruolo in termini di occupazione, di 
produttività e di gettito futuro. 

le sollecitazioni dell’ocse

2 Sono trascorsi ormai oltre dieci
anni da quando nel 2008 
l’Ocse pubblicava il documento

sulla «enhanced relationship» in cui 
sollecitava gli Stati a rivedere le 
relazioni tra amministrazione e 
contribuenti, per passare da una 
logica conflittuale a un nuovo ap-
proccio basato su un clima di reci-
proca fiducia e collaborazione, con 
l’impegno da parte dell’amministra-
zione di rispondere alle esigenze dei 
contribuenti, risolvendo tempesti-
vamente le situazioni di conflitto. 

il percorso da compiere

3Nonostante si debba ricono-
scere il tentativo di muoversi in
questa direzione è, purtroppo,

evidente che il cammino da compie-
re per raggiungere l’obiettivo deli-
neato dall’Ocse è molto lungo e le 
difficoltà di cui è disseminato il 
percorso delle operazioni straordi-
narie ne sono una testimonianza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE OPERAZIONI STRAORDINARIE DI FINE ANNO

I nuovi assetti
delle società

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO MARRA

ALL’INTERNO

La lunga via
per una vera
certezza
del diritto

PARTECIPAZIONI

Conferimento
a holding Snc e Sas
senza agevolazioni
Luca Gaiani - pagina 5

LE CESSIONI

Plusvalenze, chance
tassazione separata
per ditte individuali
Matteo Balzanelli - pagina 8

IMPOSTE INDIRETTE

Esportatori abituali,
sì al trasferimento
del plafond per l’Iva
Ficola e Santacroce - pagina 12

DICHIARAZIONI 2018

Per gli avanzi
indicazione
dettagliata in Redditi
Cerofolini e Zanrosso - pagina 15
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Focus Società
Le operazioni
straordinarie
di fine anno
e i vincoli fiscali
Le operazioni straordinarie sono
uno dei momenti di confronto più
acceso fra imprese e Fisco. Il Focus
in vendita mercoledì a 0,50 euro
oltre al prezzo del quotidiano.

PER I PREMIATI 
DEL 5 PER MILLE 
LA TRASPARENZA 
PUÒ ATTENDERE
di Valentina Melis

FIS CO E SOLI D A RI ETÀ  

La riforma del cinque per
mille può attendere. Anche
sul fronte della trasparen-

za, con la pubblicazione online 
dei rendiconti su come sono 
state spese le somme incassate 
da oltre 50mila beneficiari. Il 
contributo costa alle casse dello 
Stato quasi 500 milioni all’an-
no (480 milioni nel 2015 e 498 
nel 2016). Il decreto che ha 
riscritto le regole del cinque per 
mille dell’Irpef (Dlgs 111/2017), 
approvato con la riforma del 
Terzo settore, è in vigore dal 19 
luglio 2017, ma sull’aumento 
della «trasparenza», invocata 
da tante disposizioni in materia 
negli ultimi anni, non è stato 
fatto alcun passo avanti rispet-
to al quadro pre-riforma.

—continua a pagina 4

Scuola-lavoro
Dimezzati
fondi e ore
per l’alternanza
in azienda

Bruno e Tucci —a pag. 5

I nuovi tetti orari
COME CAMBIA L’ALTERNANZA
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150

180

400

Licei

Professionali

Tecnici

Scontrini e fatture,
tutti i dati al Fisco 
in automatico

La nuova frontiera del fisco tele-
matico è già oltre la fattura elet-
tronica. Nella manovra finanzia-
ria ora allo studio del Governo 
spunta la trasmissiononline di
scontrini e ricevute fiscali per fare
in modo che dal 1° gennaio 2020 i
dati di tutte le operazioni verso i
consumatori siano automatica-
mente trasmessi alle Entrate. Si
punta, però, a iniziare il 1° luglio
2019 con gli esercizi commerciali
di maggiori dimensioni. 

Dell’Oste e Parente —a pagina 4

LOTTA ALL’EVASIONE

PANO RAMA  

LA DISTRAZIONE PRIMA CAUSA DI INCIDENTI

Impuniti al volante col cellulare in mano
Il Parlamento non vota il giro di vite
Impuniti al volante col cellulare in
mano. Da anni si parla di inasprire
le sanzioni, con la sospensione
della patente già alla prima infra-
zione e non solo per i recidivi come
è oggi, ma varie proposte di legge
giacciono in Parlamento. In questa
legislatura come nella precedente.
E i controlli sono difficili. Il tutto

mentre l’avvento degli smartpho-
ne ha fatto diventare la distrazione
la prima causa di incidenti (dati
Istat). Anche chi si limita a leggere
chi gli ha mandato un messaggio
percorre “al buio” tanti metri
quanti ne farebbe uno che corre a
300 all’ora.

Caprino e Marraffino —a pag. 6

1
luglio 2019
La prima fase dell’obbligo 
di trasmissione telematica 
dei corrispettivi partirà dal 
1° luglio 2019 per gli esercizi
di maggiori dimensioni

�
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L’immagine

L E  I D E E

Luca Bottura

La marcia Perugia-Assisi non è e mai dovrà essere una 
manifestazione politica. Per questo è politicissima. Perché sarà 
anche vero che Destra e Sinistra sono concetti superati, ma è 

innegabile che alcune convinzioni gravitino in zona progressista.
pagina 20. GIOVANNA VITALE, pagina 17

Assisi, centomila in marcia per la pace
È il nostro valore non negoziabile 

Due giovani alla marcia per la pace Perugia-Assisi di ieri MATTEO CROCCHIONI/ANSA

Leonardo da Vinci sbarca in 
America in soccorso di 
Cristoforo Colombo. 

Ovvero: come sostituire 
un’icona macchiata con una più 
prestigiosa e meno controversa. 
Quasi uno scambio di persona, 
a fin di bene, per esaltare il 
meglio dell’Italia al riparo da 
polemiche. Sorvolando 
sull’ignoranza della storia.

pagina 25

D i Maio ha ragione 
nell’affermare che gli 
ultimi tre governi di 

centrosinistra, succedutisi 
dall’aprile del 2013 al giugno 2018, 
hanno “forzato” le regole europee 
per aggirare i costi politici di una 
ricomposizione della spesa e 
limitare gli aggiustamenti del 
bilancio pubblico italiano. Il 
vicepremier fornisce, tuttavia, 
una rappresentazione errata della 
realtà quando, riproponendo la 
trama di un film già visto nel 2001 
con il ministro Tremonti, sostiene 
che le preannunciate scelte fiscali 
dell’attuale governo ereditano i 
“buchi” lasciati da queste 
“forzature”.

continua a pagina 21 I
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 Fondatore Eugenio Scalfari

Salvini: chiuderò gli aeroporti
La Germania non ferma i voli
Scontro con Berlino sui rinvii dei migranti arrivati dall’Italia. In sei mesi già tornati in 1.600 
Confindustria e Cgil, no alla manovra. Boccia: “Crescita a rischio”. Camusso: “Colpirà i deboli”

UNA FARFALLA
IN CERCA
D’IDENTITÀ
Natalia Aspesi

C iao maturando, sei molto 
in ansia? L’esame cambia; 
sarà un po’ diverso da 

come l’avevi messo a fuoco. I 
tuoi insegnanti sollevano 
dubbi: abbiamo fatto esercitare 
gli studenti sulle forme 
dell’articolo e del saggio breve 
per quattro anni, e ora? 
«Sguardo dei ragazzi attonito», 
racconta una prof su Facebook.

pagina 20

La lettera

COME BLOCCARE
IL DECLINO
DI COMPETENZE
Nadia Urbinati

Dopo aver ascoltato le parole 
di Luigi Di Maio con cui 
annunciava, sabato 

pomeriggio, che Repubblica e 
molti giornali di questo gruppo 
stanno morendo, ho pensato al 
telegramma che Mark Twain 
mandò all’Associated Press dopo 
aver saputo che era stato 
prematuramente diffuso il suo 
necrologio: «Spiacente di 
deludervi, ma la notizia della mia 

morte è fortemente esagerata».
Certo, si fatica a prendere sul serio 
chi in una settimana ha 
annunciato di aver cancellato la 
povertà, per la prima volta nella 
storia, e poi ha scritto nel Def che 
non ci saranno più vittime della 
strada entro il 2050, tanto da farci 
cantare con Lucio Dalla, come ha 
fatto Ellekappa in una 
memorabile vignetta questa 
settimana, che presto «sarà tre 

volte Natale e festa tutto l’anno...».
Ma non è più tempo di scherzare o 
di scrollare la testa sconsolati. La 
campagna governativa contro i 
giornali, e contro Repubblica in 
particolare, sta diventando ogni 
giorno più ossessiva e più 
aggressiva.
Perché accade se, come scandisce 
Di Maio, «nessuno li legge più» 
questi giornali? Semplicemente 
perché non è vero. Oggi 

Repubblica è il secondo 
quotidiano nelle edicole italiane 
ma ha la leadership assoluta su 
Internet. Siamo il sito più letto in 
Italia, i nostri numeri non hanno 
paragoni in Europa (lo ha 
sottolineato solo una settimana fa 
il Reuters Institute, analizzando la 
rilevanza social di tutte le 
maggiori testate del continente).

continua a pagina 2 I
MATTEO PUCCIARELLI, pagina 3

USA, LEONARDO
SALVERÀ
COLOMBO
Federico Rampini

I l senso comune moderno 
vuole che la strategia 
preventiva per arginare la 

corruzione riposi sul principio 
della trasparenza. Che ha due 
facce: un sistema di selezione 
delle competenze (concorsi 
pubblici) e un sistema di 
monitoraggio (una 
magistratura autonoma e una 
libera stampa).

pagina 20

 ROSARIA AMATO, CARMELO LOPAPA, TONIA MASTROBUONI e ALESSANDRA ZINITI, pagine 4, 5 e 8

La riforma

Nella serie di FoxLife 
Butterfly c’è un ragazzino 
buonissimo che ama 

molto i suoi genitori, che lo 
amano e si amano, eppure, 
proprio a causa sua, si 
separano: il papà si trova subito 
una bionda, la mamma si 
attacca al figliolino e si mette a 
fare saponette. A Manchester.
Il problema familiare è che il 
dodicenne Max vuole farsi 
chiamare Maxine.

pagina 28

IL LABIRINTO
DELL’ESAME
DI MATURITÀ
Paolo Di Paolo

Giuseppe Conte:
“Senza conflitti
il mio concorso 
da professore”

pagine 6 e 7

Mario Calabresi

Noi continueremo a raccontare la verità

L’analisi

DEF, UNA SFIDA
ALLE REGOLE
DEL BUON SENSO
Marcello Messori

PENSIONI,
CON QUOTA 100
ADDIO CUMULO

VALENTINA CONTE, pagina 9
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Cinema Alla Festa di Roma
sarà protagonista la memoria
ARIELA PIATTELLI —  P. 26

Arte contemporanea L’affare
è comprare alle aste e sul web
EMANUELA MINUCCI —  PP. 24 E 25

F1 Hamilton ipoteca il 5° Mondiale
Ferrari, una stagione gettata via
JACOPO D’ORSI —  P. 32
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STAMPA
PLUS ST+

L’INCHIESTA

GRASSO E SCULLI

Coprire tutte le buche
costa 40 miliardi

PP. 12-13

LE STORIE

FEDERICA VIVARELLI

Val Varaita, fiocco rosa
dopo 62 anni

P. 30

MARCELLO GIORDANI

Novara, i capolavori
nella chiesa buia

P. 30

LE ELEZIONI

GUANELLA E MASTROLILLI

Bolsonaro avanti
il Brasile guarda a destra

P. 9

Il fronte sovranista a caccia di un
candidato comune per le elezioni
europee di maggio. Salvini ne
avrebbe già parlato con Orban.
Contatti anche con i partiti nazio-
nalisti di Svezia e Austria. Oggi
Marine Le Pen a Roma. Di Maio al-
za i toni contro Bruxelles: «Un ter-
remoto politico cambierà tutto,
presto succederà quello che è av-
venuto il 4 marzo in Italia». E at-
tacca il commissario Ue Dombro-
vskis: «Il suo partito bocciato in
Lettonia, è la fine delle politiche di
austerity». Scontro Roma-Berlino
sul rientro di migranti nel nostro
Paese, il ministro dell’Interno:
«Chiudiamo gli aeroporti».
BARBERA, GRIGNETTI E LA MATTINA —  PP. 2-4

E DI MAIO: A BRUXELLES SCATENEREMO UN TERREMOTO

Piano di Salvini:
un candidato
dei populisti
per guidare l’Ue
Contatti con forze sovraniste di Austria e Svezia
Oggi ne discuterà a Roma con Marine Le Pen

Sappiamo da tempo che il
disegno politico di Salvini
travalica le Alpi. Ma via via

che i mesi passano, il governo
gialloverde invecchia, e le ele-
zioni europee dell’anno prossi-
mo si avvicinano, il suo oriz-
zonte strategico complessivo si
va chiarendo sempre di più. I
Paesi dell’Unione, e in partico-
lare dell’Eurozona, sono così
strettamente intrecciati, ormai,
che il recupero di quote di so-
vranità nazionale non può che
passare per un’azione congiun-
ta a Bruxelles.

Le elezioni per l’assemblea di
Strasburgo del maggio 2019
possono dare agli avversari de-
gli equilibri attuali forza suffi-
ciente da obbligare i popolari
all’alleanza coi populisti piutto-
sto che coi socialisti. A quel
punto, qualcosa nell’Unione do-
vrà per forza cambiare. Anche
se, che cosa cambierebbe, e co-
me, resta al momento assai po-
co chiaro.

GIOVANNI ORSINA

VERSO IL VOTO

IL DISEGNO
EUROPEO
DELLA LEGA

CONTINUA A PAGINA 23

DANIELE MARINI — P.5

L’INDAGINE

È il lavoro la priorità
degli italiani: migranti
in fondo alla classifica

CAPURSO E ROSSI — P. 7

LE STIME PER IL PONTE DI GENOVA

Gli sfollati risarciti
con centomila euro
per ogni famiglia

Il report Onu sul cima indica il livello sostenibile dell’aumento di temperatura
In foto la rottura del ghiacciaio Perito Moreno, in Argentina BOMPAN — P. 11

ANSA

Riscaldamento globale, il mezzo grado
che può ancora salvare il mondo

LITE CON L’EX COMPAGNA

Taranto, perde
la patria potestà
e assale i figli
Orrore a Taranto. Un uomo di 49 
anni accoltella al collo il figlio di 14
e lancia l’altra figlia di 6 dal terzo 
piano. Di recente aveva perso la pa-
tria potestà. L’episodio è avvenuto
al culmine di una lite nell’abitazio-
ne della nonna a cui i due minoren-
ni erano stati affidati dopo la sepa-
razione dei genitori. La bambina è
in fin di vita, meno grave il fratello.
Il padre, che era già stato denuncia-
to per maltrattamenti in famiglia, 
è stato arrestato e ha rischiato il lin-
ciaggio. FORTE E TOMASELLO —  P. 10

La mozione approvata dal
Consiglio comunale di Vero-
na su una proposta leghista e

con il voto favorevole della capo-
gruppo Pd in tema di aborto ha dato
spazio all’abituale, insopportabile
schieramento di opposte tifoserie,
pronte ad alterare i fatti pur di so-
stenere i propri slogan radicali e
semplicistici. 

Sempre più raramente ormai, an-
che su temi complessi e delicati co-
me è certo quello dell’interruzione
di gravidanza, si sente argomentare
riconoscendo che esistono ragioni 
contrapposte, che occorre trovare 
un accomodamento ragionevole, 
che i concreti fatti della vita sono va-
ri e richiedono risposte adatte e di-
verse. Da una parte si è sentito dire
che la legge n.194 del 1978 avrebbe
finalmente riconosciuto la libertà 
della donna di abortire e dall’altra si
è detto che ogni aborto è un crimine,
un omicidio. Ma né il documento ve-
ronese, né, soprattutto, la legge e la
Costituzione danno sostegno al-
l’una o all’altra affermazione.

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

DOPO IL CASO DI VERONA

TENTAZIONI
ILLIBERALI
SULL’ABORTO

CONTINUA A PAGINA 23
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Andrea Bassi
a Diodato Pirone

I l vicepremier Di Maio va
all’attacco di media e Unione
Europea: «Vogliono farci ca-
dere». Intanto c’è attesa per

oggi della prova dei mercati

cui verrà sottoposta la mano-
vra. Sul fronte del reddito di
cittadinanza paletti in vista
per i giovani che vivono con i
genitori e non studiano nè lavo-
rano. Il “sussidio” sarà legato
alla situazione della famiglia.

Alle pag. 4 e 7

Via la patria potestà,
lui lancia la figlia
di 6 anni dal balcone

Follia a Taranto

Marco Gervasoni

L’ immagine dei charter di
immigrati in procinto
di atterrare dalla Ger-
mania sugli aeroporti

italiani ci conferma come,
ormai, dietro la parola
«Unione» prima di «Euro-
pea», si celi in realtà il suo
opposto.

Non una comunità, né tan-
to meno una «famiglia» ma
una compagnia rissosa di
Stati in cui, coperti da codi-
cilli da interpretare o peggio
dal silenzio, nella speranza
che nessuno se ne accorga,
ogni governo cerca di impor-
si sull’altro, utilizzando la
furbizia nel migliore dei casi
e i rapporti di forza bruti nel
peggiore. In questo caso Ber-
lino starebbe attuando (il
condizionale è d’obbligo, vi-
sto che il governo tedesco ha
pure smentito) i respingi-
menti secondari, rimandan-
doci gli immigrati entrati
nella Ue dall’Italia, in base a
un accordo che il governo te-
desco giura essere stato fir-
mato nell’ultimo incontro di
Vienna.

Mentre il ministero degli
Interni italiano nega, visto
che Berlino non avrebbe ot-
temperato la condizione pri-
ma del patto: che ci appog-
giasse nel superamento del-
la operazione “Sophia”. Da
qui la dura presa di posizio-
ne di Salvini e la minaccia di
chiudere gli aeroporti, cioè
di non fare atterrare i char-
ter dalla Germania. Bisogna
chiarire cosa può accadere
in base agli sciagurati accor-
di di Dublino, firmati dall’al-
lora governo Berlusconi.

Continua a pag. 18

`Profughi sui charter dalla Germania, Salvini duro: «Aeroporti chiusi». E i tedeschi rinviano
`L’intervista. Il viceministro Molteni: «Con noi nessun accordo. Niente trasferimenti di massa»

ACQUARIO, SPUNTI
PER LA CARRIERA

L’intervista
Caterina Balivo
«Avevo bisogno
di un nuovo format
per migliorare»
Scarpa a pag. 20

Buongiorno, Acquario! Luna
nuova interessa noi tutti,
perché la Bilancia è il segno dei
rapporti stretti, ancora di più
per il vostro segno, che entra
adesso nella nuova fase
dell’anno e, in molti casi, della
vita. Tutti troverete nuovi
spunti per la carriera, nuove
occasioni per affari, impostate
le iniziative che più vi
interessano. E’ il vostro tempo
di semina. Amore: «E io che
intesi quel che non dicevi, mi
innamorai di te perché tacevi»
(L. Stecchetti). Auguri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’oroscopo a pag. 33

Oggi manovra alla prova mercati, vicepremier contro Ue e giornali
Di Maio: «Vogliono far cadere il governo»
Per chi vive coi genitori “reddito” a rischio

T A R A N T O Prima ha accoltellato il
figlio di 14 anni al collo, poi si è
scagliato contro la sua bambina
di appena 6 anni, l’ha afferrata e
l’ha lanciata dal balcone dal ter-
zo piano di una palazzina del rio-
ne periferico Paolo VI a Taranto.
Il folle gesto è avvenuto ieri po-
meriggio, protagonista un uomo
di 49 anni: l’episodio – secondo
quanto ricostruito dai carabinie-
ri – si sarebbero consumato al
culmine di una lite familiare per
l’affido dei figli. Al genitore è sta-
ta tolta la patria potestà.

Damiano a pag. 13

Boom di richieste
È di Rieti e viene
venduto ad Alba,
il mercato nero
del tartufo bianco
Brugnara a pag. 14

Il campionato
Immobile scuote
la Lazio: 1-0
alla Fiorentina
e quarto posto
Nello Sport

Interessi nazionali

L’Europa
assente
nella contesa
tra gli Stati

Annuncio dei leader croato e serbo. Lo spettro dello scontro etnico Roma, strade killer
un altro morto
nel Centro giungla
`Dopo la tragedia del viceprefetto, un suv travolge
un inglese sulla corsia preferenziale. Grave una donna

R O M A Scontro tra Italia e Germa-
nia sul rimpatrio dei migranti
sbarcati nel nostro Paese e poi
spostatisi a Nord. Alla fine Ber-
lino frena sull’ipotesi di voli
charter con i profughi a bordo.
Dopo aver chiuso i porti, Salvi-
ni minaccia lo stop ad ogni ipo-
tesi di incremento dei reingres-
si dalla Germania bloccando
gli aeroporti. Intervista al vice-
ministro Nicola Molteni: «Con
noi nessun accordo, ma non ci
saranno trasferimenti di mas-
sa».

Errante e Mangani
alle pag. 2 e 3

Marco Ventura

P rimo segnale elettorale
in Europa: sconfitto in
Lettonia il partito del
vicepresidente Ue Dom-

brovskis.  A pag. 4

Schiaffo dalle urne
Lettonia euroscettica
il falco Dombrovskis
adesso perde in casa

Alessia Marani

«I o non ricordo cosa è acca-
duto. Ma pioveva e le stri-
sce erano sbiadite». L’auti-
sta del pullman killer non

saspiegarela tragedia.  A pag.9

L’autista del bus
«L’ho investito sulle strisce
ma non so dire perché»

Scontro sui rimpatri, Berlino frena

Bosnia, i nazionalisti antieuropei: «Vittoria»
Bosnia al voto con lo spettro-tensioni, alcune donne in un seggio elettorale a Sarajevo (foto EPA)  A pag. 10

Maria Lombardi
e Fabio Rossi

U na ciocca di capelli
sull’asfalto è cerchiata di
bianco. Poco più in là,
una scarpa da tennis gri-

gia, l’altra è lontana. Una se-
conda tragedia in centro a Ro-
ma: dopo il caso del vicepre-
fetto investito, un suv travol-
ge un turista sulla corsia pre-
ferenziale. Grave una donna.

A pag. 9
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info@befinance.it

befinance.it

L’arte dà i suoi frutti 
Oltre 10 mila 

i creativi assunti 

Gli studi legali
sono sempre più 

orientati all’estero

Affari

studi legali
LegaliLegali

L

o

Professionisti & 
Innovazione - E-
fatture al vaglio del 
Sistema di inter-
scambio. Attenzione 

sull’indirizzo telematico e sui pas-
saggi per la predisposizione
Campanari-Fradeani da pag. 4

Privacy - Contestazioni sul vec-
chio codice della Privacy al bivio: 
sfruttare il condono parziale o di-
fendersi? Pro e contro della scelta

Ciccia Messina a pag. 6

Fisco/1 - Emissione e colloca-
mento dei Token con zero effetti 
fiscali. I chiarimenti delle Entrate: 
si tratta di operazioni di raccolta 
finanziaria

Dattilo-Barsalini a pag. 7

Fisco/2 - Più appeal per le impre-
se sociali: riserve non imponibili e 
accesso all’equity crowdfunding. 
Fnc e Cndcec analizzano il regime 
fiscale degli enti

Poggiani a pag. 10

Fisco/3 - Il Pvc è prova con tre 
livelli di attendibilità. Si va dal 
valore di fede privilegiata al mero 
indizio

Bongi a pag. 11

Impresa/1 - In arrivo il fondo di 
sostegno a investimenti e occupa-
zione. Incentivate le imprese che 
non delocalizzano. Sul piatto 200 
mln

Lenzi a pag. 14

Impresa/2 - In rampa di lancio le 
domande per accedere ai 560 mln 
per la ricerca nei settori Agrifood, 
fabbrica intelligente e scienza 
della vita

De Stefanis a pag. 15

Ambiente- Stretta 
sull’abbandono di rifiu-
ti. Il proprietario rischia 
anche per la condotta di 

terzi. La Cassazione si pronuncia 
sull’inosservanza dell’ordine di 
rimozione

Dragani a pag. 19

Immobili & Condominio - 
Ascensore in cortile, risarcimento 
a maglie larghe: il condomino può 

sempre chiedere i danni
Alberici da pag. 27

Documenti - I testi 
delle sentenze tribu-
tarie commentati nella 

selezione

www.italiaoggi.it/docio7

IN EVIDENZA
*    *    *

NELL’INSERTO/1 Una quotazione sartoriale, fatta 
cioè su misura per le pmi. Dove a 
ciascuna società vengono date le 
risposte giuste: «Che tipologia di 

investitori vuoi, quanto vuoi raccogliere», e 
così via. È questa l’opportunità che viene 
data alle società italiane, soprattutto di 
medie dimensioni e orientate sulla tecno-
logia, che hanno voglia di competere oltre 
confi ne. Ad accompagnarle in questo primo 
passo di crescita verso la conquista di in-
vestitori internazionali c’è Euronext, borsa 
pan-europea, presente in nove paesi. «Sia-
mo il primo gruppo borsistico in Europa e 
quinto al mondo per capitalizzazione con 
1.300 emittenti quotati e un controvalore 
di 3,8 mila miliardi di capitalizzazione di 
mercato», spiega Giovanni Vecchio, diret-
tore e rappresentante per l’Italia presso la 
sede di Milano, aperta a giugno dello scorso 
anno, che ha illustrato a ItaliaOggi Sette 
le strategie di Euronext. Obiettivo è quel-
lo di portare le imprese italiane che han-
no voglia di avere una visibilità all’estero 
direttamente a casa degli investitori inter-
nazionali, invece che portare gli investitori 
sul mercato fi nanziario italiano, che soffre 
dell’andamento del settore bancario e della 
instabilità politica ed economica.

Tomasicchio a pag. 2

NELL’INSERTO/2

8 Ottobre 2018

1. Cenni generali: natura dell’operazione, 
localizzazione, base imponibile e momento 
impositivo. 

La concessione in locazione o in affitto di beni, 
mobili o immobili, agli effetti dell’Iva costituisce 
una prestazione di servizi, come espressamente 
previsto al secondo comma, n. 1), dell’art. 3 del dpr 
n. 633/72. 

Fa eccezione la locazione con clausola di trasfe-
rimento della proprietà vincolante per ambedue le 
parti (c.d. locazione con patto di riscatto), che si 
considera invece una cessione di beni ai sensi dell’art. 
2, secondo comma, n. 2, stesso dpr. Questa ipotesi 
non va confusa con la locazione finanziaria, nella 
quale l’eventuale acquisto del bene dipende dalla 
facoltà riconosciuta al conduttore di optare per il 
riscatto a fine locazione, che resta pertanto, almeno 
per l’ordinamento interno, tralasciando le diverse 
conclusioni cui è pervenuta la Corte di giustizia Ue con 
le sentenze 4 ottobre 2017, C-164/16 e 16 febbraio 
2012, C-181/11, una prestazione di servizi. 

La base imponibile della locazione, come per la 
generalità delle operazioni, è rappresentata dal corri-
spettivo dovuto al prestatore quale contropartita del 
servizio, ossia dall’ammontare delle somme dovute 
come corrispettivo della prestazione, comprese quelle 
dovute per la remunerazione di eventuali servizi 
complementari e/o a titolo di rimborso delle spese 
accessorie alla locazione, le quali seguono il regime 
dell’operazione principale. 

Va ricordato che l’art. 9, quarto comma, della legge 
27 luglio 1978, n. 392, con riferimento alla locazione 
di immobili urbani adibiti ad uso abitativo, stabilisce 
che le spese relative al servizio di pulizia, al funzio-
namento e all’ordinaria manutenzione dell’ascensore, 
alla fornitura dell’acqua, dell’energia elettrica, del 
riscaldamento e del condizionamento dell’aria, allo 
spurgo dei pozzi neri e delle latrine, nonché alla 
fornitura di altri servizi comuni, addebitate dal lo-
catore al conduttore, devono intendersi corrispettivi 
di prestazioni accessorie a quella di locazione, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 12 del dpr n. 633/72. 
Sull’argomento si veda anche il successivo paragrafo 
4.7.1 sui contratti complessi.

Sotto il profilo della territorialità, le prestazioni di 
affitto/locazione di beni immobili, concretizzandosi 
nella concessione del godimento del bene, si consi-
derano effettuate in Italia se l’immobile si trova nel 
territorio nazionale, giusta la disposizione speciale 
dell’art. 7-quater, lett. a), dpr 633/72.

Quanto al momento di effettuazione delle prestazioni 
in esame e di esigibilità dell’imposta, in base alle di-
sposizioni del terzo e del quinto comma dell’articolo 
6 del dpr n. 633/72, tale momento coincide con il 
pagamento del corrispettivo; pertanto, a differenza 
del settore dell’imposizione diretta, ove vige il crite-
rio dell’imputazione dei ricavi per competenza, con 
riferimento alla maturazione dei canoni e con la 
conseguente rilevanza reddituale dei canoni scaduti, 
ancorché non riscossi, ai fini dell’Iva l’obbligazione 
tributaria e l’obbligo di emissione della fattura non 
sorgono fintanto che non avvenga il pagamento (in 
tal senso anche la sentenza della Corte di cassazione 
n. 21621 del 23 ottobre 2015).

Fatti salvi possibili profili di frode o di abuso, 
dunque, non ha alcun fondamento giuridico la te-
si, accolta in alcune sentenze di merito, diretta ad 
affermare l’obbligo di emissione della fattura con 
riferimento alla data di maturazione del canone, 
anche se il corrispettivo non sia stato riscosso. 

Diritto di usufrutto
Ai sensi dell’art. 2, primo comma, dpr n. 633/72, 

la cessione o costituzione del diritto di usufrutto 
(diritto reale di godimento) costituisce una cessio-
ne di beni. Tuttavia, in relazione ad un’ipotesi di 
cessione temporanea dell’usufrutto, con risoluzione 
n. 405/2008 l’Agenzia delle entrate ha ritenuto di 
qualificare l’operazione come locazione anziché come 
cessione di beni. Respingendo la soluzione prospet-
tata dalla società interpellante, apparentemente 
aderente alla lettera della norma, ma palesemente 
finalizzata ad aggirare il regime di esenzione delle 
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Dopo molte settimane di discussioni 
e di polemiche, il governo è riuscito 
a mettere nero su bianco l’aggior-
namento al Def, il documento che 

contiene la cornice essenziale dell’andamen-
to dei conti pubblici per i prossimi tre anni. 
È ancora da dimostrare che i contenuti di 
questo programma siano compatibili con le 
responsabilità del Paese nei confronti degli 
altri partner europei. La Commissione euro-
pea sembra avere forti dubbi. Il governo insi-
ste però sul fatto che si tratta di un program-
ma coraggioso, che punta allo sviluppo. Ma 
non c’è dubbio che il vero obiettivo politico 
sia quello di non smentire in modo clamoro-
so le promesse fatte in campagna elettorale, 
a pochi mesi da un’altra tornata elettorale, 
quella europea, che potrebbe ridisegnare gli 
equilibri politici dell’Unione. In sostanza si 
sta cercando di massimizzare il consenso. E 
in ciò non c’è nulla di male. Ma i contenuti 
della prossima manovra economica, già de-
lineati nell’aggiornamento al Def, sono tali 
da destare più di una perplessità. Vediamo i 
punti più oscuri.

Reddito di cittadinanza. È il cavallo di 
battaglia dei 5stelle, sul quale si giocano gran 
parte della loro credibilità politica. Luigi Di 
Maio ha promesso un assegno di 780 euro a 
6 milioni e mezzo di disoccupati e pensionati. 
Ma un’operazione del genere costerebbe oltre 
50 miliardi. Se ne sono trovati, forse, 10, ma 
almeno uno servirà per fi nanziare i nuovi 

centri per l’impiego. Bisognerebbe replicare 
il miracolo della moltiplicazione dei pani e 
dei pesci (i famosi 80 euro elargiti da Matteo 
Renzi sono costati 9 miliardi). C’è un altro 
piccolo dettaglio: i nuovi centri per l’impiego 
dovrebbero essere in grado di offrire posti di 
lavoro ai disoccupati, per evita-
re che la misura si trasformi in 
una rendita assistenzialistica. Ma 
se il lavoro, soprattutto al S u d , 
non c’è, lo dovranno in-
ventare loro? E perché i 
lavoratori autonomi do-
vrebbero continuare a versare 
contributi con la prospettiva 
di una pensione a 780 euro, 
superiore, spesso, a quella che gli spet-
terebbe a fi ne carriera in base a 
quanto versato?

Flat tax. Al posto dell’aliquota 
unica promessa in campagna elettorale il 
Mef sta pensando di 
innalzare a 65 mila 
euro il tetto massimo di ricavi per essere 
considerati contribuenti minimi. A tutti que-
sti soggetti si applicherebbe un regime fi sca-
le semplifi cato con aliquota al 15% (c’è anche 
l’ipotesi di un tetto a 100 mila euro di ricavi 
con aliquota al 20%). Lavoratori autonomi, 
professionisti, piccole imprese avrebbero un 
notevole vantaggio, con la conseguenza che 
in molti si stanno già predisponendo a fare 
in modo di rientrare nel regime dei minimi/
forfettari. Il modo più semplice è di omettere 
di dichiarare i ricavi sopra soglia (il classico 
nero), oppure si può dividere la società in due 

o più parti in modo che ciascun socio vi possa 
rientrare. Molti lavoratori dipendenti vor-
ranno trasformarsi in autonomi. La fantasia 
italica inventerà altre strategie per benefi cia-
re di questa regalia, anche perché in questo 
regime è prevista l’esclusione dall’obbligo di 
fatturazione elettronica e dalla tenuta della 
contabilità. Chissà se chi ha disegnato questo 
meccanismo se ne è reso conto.

Quota 100. Secondo i calcoli dell’Inps, 
dare seguito alle promesse del governo 
causerebbe un esodo dal mondo del 

lavoro di 400 mila persone 
l’anno che, anche per le 
ragioni viste sopra, solo 
in minima parte saranno 
rimpiazzate da nuovi as-
sunti. I conti dell’Istituto 
di previdenza ne sareb-
bero devastati. A meno 

che non si voglia porre un 
freno all’esodo 

riducendo l’as-
segno pensionistico in propor-

zione agli anni guadagnati rispetto all’uscita 
prevista dalla legge Fornero (su questo pare 
che il governo non abbia ancora deciso). In 
questo caso i lavoratori che sceglieranno di 
benefi ciarne saranno molto pochi, come già è 
successo con altri opzioni di uscita anticipata, 
ma onerosa. 

Tenuta dei conti pubblici. A giudizio di 
alcuni economisti, i conti presentati a Bru-
xelles sono comunque viziati da un eccesso 
di ottimismo, in particolare per quanto ri-
guarda la crescita del pil (oltre il 3%) e la 

previsione di privatizzazioni per il valore di 
10 miliardi (quando invece questo governo 
sembra più incline alle nazionalizzazioni). 
Inoltre si prevede il mantenimento delle 
clausole di salvaguardia (aumenti dell’Iva 
per il 2020 e seguenti). Ci sono in bilancio 
anche mancate spese da spending rewiev, 
diffi cili da credere. 

Bruxelles, forse, potrebbe anche chiudere 
un occhio, visto che siamo in campagna elet-
torale, ma i mercati fi nanziari e le agenzie di 
rating no. Perché un fondo pensione ameri-
cano o norvegese dovrebbe investire in Bot 
quando sul mercato può trovare titoli più si-
curi o più remunerativi? Se si diffonde la sfi -
ducia nei confronti di un paese con un debito 
pubblico pari al 130% del pil, le conseguenze 
potrebbero essere gravi: diventerà molto più 
diffi cile trovare acquirenti per le prossime 
emissioni e comunque bisognerà pagare più 
interessi. 

Le banche, con molti titoli in pancia, stan-
no già subendo gravi perdite in borsa a cau-
sa delle aspettative negative e dell’aumento, 
per ora contenuto, dello spread, che riduce il 
valore dei titoli di stato, quindi le loro garan-
zia sul credito. Se dovesse proseguire questo 
trend è inevitabile una stretta creditizia. Nel 
2017, un anno nel quale lo spread è stato ai 
minimi termini, il fi nanziamento del debi-
to è costato 65 miliardi, tanto quanto tutto 
il sistema scolastico. Una impennata dello 
spread avrebbe costi insostenibili. Allora non 
basterà né il contratto di governo né le pro-
messe da paese dei balocchi.
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Export, Italia indietro per qualità e specializzazione

L’analisi dell’indicatore di complessità economica

diversi paesi ha evidenziato per l’Italia una posizione lontana sia dall

complessità sia, con la rilevante eccezione della Cina, da quelle con elevate quote di commercio 

mondiale. 

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/export

 

Entrate tributarie: gett

del 2018 

Nel periodo gennaio-agosto 2018 le entrate tributarie erariali accertate in base al criterio della 

competenza giuridica ammontano a 292.188 milioni di euro, segnando un incremento di 5.441 

milioni di euro rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (+ 1,9%). Al risultato 

contribuiscono sia le imposte dirette (+1,6%) sia quelle indirette (+2,2%).

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/entrate

mesi-del-2018/ 

 

MIC – Misery Index Confcommercio: ad agosto l’indice di disagio 

sociale scende a 17,3 (

 

Il MIC di agosto si è attestato su un va

a luglio. Il miglioramento registrato nell’ultimo bimestre, è stato determinato da andamenti favorevoli del 

mercato del lavoro. Se il tasso di disoccupazione esteso è tornato ai livel

sociale rimane ancora molto ampia.

Continua a leggere su: 

Export, Italia indietro per qualità e specializzazione

indicatore di complessità economica basato sulle specializzazioni all’export dei 

per l’Italia una posizione lontana sia dalle economie a maggior 

sia, con la rilevante eccezione della Cina, da quelle con elevate quote di commercio 

https://www.giornaledellepmi.it/export-italia-indietro-per-qualita-e-specializzazione/

Entrate tributarie: gettito di 292,1 miliardi nei primi otto mesi 

agosto 2018 le entrate tributarie erariali accertate in base al criterio della 

nza giuridica ammontano a 292.188 milioni di euro, segnando un incremento di 5.441 

milioni di euro rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (+ 1,9%). Al risultato 

contribuiscono sia le imposte dirette (+1,6%) sia quelle indirette (+2,2%). 

ww.giornaledellepmi.it/entrate-tributarie-gettito-di-2921-miliardi

Misery Index Confcommercio: ad agosto l’indice di disagio 

sociale scende a 17,3 (-0,6 su luglio) 

di agosto si è attestato su un valore stimato di 17,3 punti, in riduzione di sei decimi di punto rispetto 

a luglio. Il miglioramento registrato nell’ultimo bimestre, è stato determinato da andamenti favorevoli del 

mercato del lavoro. Se il tasso di disoccupazione esteso è tornato ai livelli di fine 2011 l’area del disagio 

sociale rimane ancora molto ampia. 
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agosto 2018 le entrate tributarie erariali accertate in base al criterio della 

nza giuridica ammontano a 292.188 milioni di euro, segnando un incremento di 5.441 

milioni di euro rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (+ 1,9%). Al risultato 
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Misery Index Confcommercio: ad agosto l’indice di disagio 

lore stimato di 17,3 punti, in riduzione di sei decimi di punto rispetto 
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https://www.giornaledellepmi.it/mic-misery-index-confcommercio-ad-agosto-lindice-di-disagio-

sociale-scende-a-173-06-su-luglio/ 

 

Istat: prosegue la fase di crescita economica contenuta 

La crescita dell’economia statunitense si mantiene più vivace di quella dell’area euro. L’attuale 

fase ciclica dell’economia italiana rimane caratterizzata dal rallentamento della produzione 

industriale accompagnato tuttavia da un recupero delle esportazioni. Segnali positivi provengono 

dal mercato del lavoro con una ripresa dell’occupazione e una significativa riduzione della 

disoccupazione. L’inflazione rallenta, mantenendosi su livelli inferiori a quelli dell’area euro. 

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/istat-prosegue-la-fase-di-crescita-economica-contenuta/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Somministrazione fraudolenta con accordo tra utilizzatore e 

agenzia  
La somministrazione di lavoro è fraudolenta se lo scopo del somministratore e dell’utilizzatore è 

quello di eludere le norme previste dalla legge o dai contratti collettivi applicate al lavoratore. Tra 

le novità introdotte dal decreto estivo (Dl 87/2018 convertito dalla legge 96/2018) c’è il riordino 

delle regole sulla somministrazione di lavoro. Il decreto ha reintrodotto il reato di 

somministrazione fraudolenta, già previsto dall’articolo 28 del Dlgs 276/2003 (la cosiddetta legge 

Biagi) e successivamente abrogato con.  

Continua a leggere su: 

http://quotidianolavoro.ilsole24ore.com/art/contratti-lavoro/2018-10-05/somministrazione-

fraudolenta-accordo-utilizzatore-e-agenzia-163352.php?uuid=AEGOg6HG 

 

Appalti, niente revoca dell’attestazione se la Soa non utilizza il 

certificato lavori falso 

Massimo Frontera  

Tar Lazio contro Anac: per revocare l’attestazione non basta 

l’esistenza di un certificato irregolare, ma occorre che la Soa lo 

utilizzi  

Nei complessi rapporti tra Autorità Anticorruzione, operatore economico e società organismo di 

attestazione si inserisce la recentissima sentenza del Tar Lazio (n.9757/2018, Sezione Terza 

Stralcio), pubblicata il 5 ottobre scorso, che fissa un paletto importante su una questione vitale per 

l’impresa: la revoca o meno dell’attestazione Soa. Una sentenza . 

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-10-05/appalti-niente-

revoca-dell-attestazione-se-certificato-falso-non-e-stato-usato-soa-131707.php?uuid=AEf88vHG 

Lavori Pubblici  



Appalti/2. Esclusione senza soccorso istruttorio per l’impresa 

che non allega la fotocopia della carta d'identità 

Pietro Verna  

Va allegata alla dichiarazione sostitutiva, non farlo è causa di 

esclusione non sanabile con soccorso istruttorio (ex art. 83). Lo 

dice il Consiglio di Stato  

In tema di procedure per l'affidamento di contratti pubblici, la mancata allegazione alla 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà della copia fotostatica del documento d'identità del 

dichiarante è causa di esclusione dalla gara ex art. 83, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 

2018, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), dovendosi ritenere detta dichiarazione. 

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-10-05/appalti2-ma-se-

offerta-impresa-non-allega-fotocopia-carta-d-identita-va-esclusa-gara-

173743.php?uuid=AEXZw7HG 

 

 

  


